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PREFAZIONE. 


PREFACE. 


Pochi  paesi  come  la  Scozia  furono  per  opera 
dei  novatori  del  secolo  xvi  così  impoveriti  dei 
tesori  letterari,  che  colà  pure  si  conservavano 
nelle  chiese  e  nelle  case  religiose.  Rarissime 
sono  le  reliquie  sfuggite  alle  immani  devasta- 
zioni ed  anche  per  questo  solo  hanno  un  inte- 
resse ed  un  pregio  speciale. 

La  Vaticana  due  ne  possiede  nei  manoscritti, 
dei  quali  offriamo  al  pubblico  alcune  pagine 
scelte.  Esse  meritano  considerazione  oltreché 
per  l'accennata  rarità,  per  il  fatto  che  presen- 
tano una  scrittura  molto  caratteristica,  appar- 
tenente a  quel  tipo  di  littcra,  che  sul  conti- 
nente dal  secolo  ix  al  xai  si  denominò  scottica 
e  nell'età  moderna  fu  chiamata  sassone  e  anglo- 
sassone dal  Mabillon  e  seguaci  ed  ora  col 
Traube  dicesi  meglio  insulare.  Siccome  le  ca- 
ratteristiche e  le  differenze  di  tale  scrittura 
secondo  i  tempi  e  i  luoghi,  presso  gl'Inglesi, 
gl'Irlandesi  e  sovratutto  presso  gli  Scozzesi, 
non  sono  ancora  abbastanza  definite,  confi- 
diamo che  le  pagine  da  noi  riprodotte,  seb- 
bene poche  di  numero,  possano  contribuire  a 
tali  studi  così  validamente  promossi  nell'ul- 
timo ventennio  dal  Traube  e  tornare  gradite 
alle  nazioni  donde  vengono  i  due  manoscritti. 

Il  merito  d'aver  suggerito  la  presente  pub- 
blicazione spetta  all'insigne  paleografo  W.  M. 
Lindsay,  professore   dell'Università  di  St.  An- 


The  literary  treasures  in  the  churches  and 
religious  houses  of  Scotland  suffered  greater 
loss  at  the  hands  of  sixteenth  century  reform- 
ers  than  those  of  any  other  country.  The 
very  few  relics  which  have  been  saved  from 
that  great  wreck  are  therefore  of  special  in- 
terest and  value. 

The  Vatican  has  two  such  manuscripts.  some 
selected  pages  of  which  we  now  publish,  not 
only  on  account  of  this  rarity  but  also  because 
they  provide  examples  of  a  very  characteristic 
writing  of  the  type  which  on  the  continent 
from  the  ninth  to  the  thirteenth  century  was 
called  "scottica"  but  in  later  times  by  Ma- 
billon &c  'saxon'  or  'anglo-saxon  '  and  with 
more  reason  by  Traube  'insular.'  As  the 
characteristic  features  of  this  script  and  its 
variations  in  different  times  and  different  places 
(England,  Ireland  and  especially  Scotland)  are 
not  yet  sufficiently  recognized,  we  trust  that 
the  pages  now  reproduced,  though  few  in 
number,  may  assist  the  palaeographic  studies 
which  in  the  last  twenty  years  have  been  so 
assiduously  promoted  by  Traube  and  may  prove 
acceptable  to  the  nations  where  the  two  ma 
nuscripts  nere  wiitten. 

To  the  eminent  palaeographer  W.  M.  Lind- 
say, professor  of  Humanity  in  the  University 
of  St.  Andrew  (Scotland)  belongs  the  merit  of 
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having  suggested  the-  present  publiration:  and 
in  order  that  the  piateti  ihould  be  accompanied 
by  a  fitting  but  short  descrìption,   the  admi- 

nistration  of  the  Library  hai  asked  Mr  H. 
M.  Bannister  to  write  it:  in  his  researches 
among  the  liturgical  raanuscripts  of  the  Va- 
tican  he  had  already  noted  the  value  of  the 
first  one.  Our  thanks  are  due  to  nini  for  his 
prompt  acceptance  of  the  task  and  for  the 
care  and  skill  with  which  he  has  executed  it. 


drew  in  Scozia.  E  l'Amministrazione  della  Bi- 
blioteca, perche  le  tavole  fossero  accompa- 
gnate da  una  conveniente,  per  quanto  breve 
descrizione,  ne  pregò  il  chiar.mo  Sig.  H  IL 
Bannister,  al  quale  specialmente  il  primo  ma- 
noscritto era  già  noto  dalle  proprie  diligentis- 
sime  ricerche  sui  codici  liturgici  vaticani.  A 
lui  rendiamo  grazie  per  la  prontezza  colla 
quale  accettò  l'incarico,  e  per  la  cura  e  pe- 
rizia onde  l'ha  eseguito. 


F.  E. 


F.  E. 


DESCRIZIONE. 


DESCRIPTION. 


MS.  VATICANO  PALAI.  L.AT.  65. 

Registro:   a 2  |  a"b  —  f  i°  gs(65)  |  h  —  08  (133)  | 
p_  s  io  1 11  (—9-  IO)  u  IO  x  5(195;  Il  K  A.6(-  4-5). 


MS.  VATICAN  PALAT.  LAT.  65. 

CoLLATlON:  a  2  !  a  12  b  —  f  >°  g5(65)  |  h  —  08(133)  | 
p  —  S<°t"    (-9-  1Q)  11  io  X 5(195)  Il  K  A  6 (—4.5). 


Il  ms.  si  compone  di  due  fogli  di  ri- 
guardo al  principio  e  di  201  fogli  di  per- 
gamena, de'  quali  i  primi  197  misurano 
mm.  31  7  per  230.  Contiene  un  Salterio 
Gallicano  glossato  in  scrittura  l  Irlan- 
dese '  non  anteriore  alla  seconda  metà 
del  secolo  xn.  Le  pagine  scritte  in  let- 
tere grandi  tengono  1  2  linee  ciascuna, 
quelle  col  testo  ordinario  da  1  8  a  2  2  e 
quelle  con  glosse  43   righe. 

Ogni  salmo,  ad  eccezione  del  primo 
che  non  ha  titolo,  è  preceduto  dalla 
spiegazione  del  titolo  presa  dalla  Ma- 
gna Glossatura  di  Pietro  Lombardo 
(con  frequenti  varianti  dal  testo  qual'è 
pubblicato  in  Migne,  P.  L.,  CXCI,  70 
e  segg.),  che  egli  probabilmente  scrisse 
avanti  le  Sentenze;  pertanto  il  Salterio 
non  può,  in  nessun  modo,  essere  stato 
copiato  prima  della  metà  del  xn  secolo. 
Esso  è  tutto  di  una  mano,  benché  le 
lettere  differiscano  notevolmente  nelle 
dimensioni  ;   poiché  le  semiunciali  della 


The  manuscript  consists  of  two  fly 
leaves  and  201  folios  of  parchment;  the 
first  1 9  7  folios  measure  3  1  7  by  2  30  mm. 
and  contain  a  glossed  GallicanPsalter  in 
1  Irish  '  script  of,  at  earliest,  the  second 
hall  of  the  twelfth  century  :  the  pages 
with  the  largest  letters  take  1 2  long 
lines  to  the  page,  the  ordinary  text  1 8- 
22  and  the  gloss  43  lines. 

Each  psalm,  except  the  first  which 
has  no  title,  is  preceded  by  the  explana- 
tion  of  the  title  taken  from  the  Magna 
Gì os satura  of  Peter  Lombard  (with  fre- 
quent  variations  from  its  text  as  pub- 
lished  in  Migne,  P.  L.  CXCI,  70  sqq.) 
which  was  probably  written  before  his 
Sentences  :  in  any  case  the  Psalter  can- 
not  have  been  copied  before  the  middle 
of  the  twelfth  century.  The  whole  of 
the  Psalter  is  by  one  hand  though  the 
letters  employed  vary  considerably  in 
size,  the  semiuncials  in  Plates  I  and  III 
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1  e  III  tavola  (ff.  i\  1 34')  sono  alte 
rispettivamente  5  <•  ro  mm.,  la  minu- 
scola ordinaria  del  testo  dei  salmi, 
tav.  li  (f.  S 6 !  1 ,  è  lunga  nini.  4,  e  le 
minuscolette  delle  glosse,  tav.  II  (f.  i6r), 

2  mm.  (  1). 

La  scrittura  ha  l'aspetto  di  una  scrit- 
tura Anglo-Irlandese,  però  è  singolare 
per  varii  rispetti,  probabilmente  a  causa 
della  provenienza  (vedi  più  avanti)  ; 
A'  ed  .V  di  forma  unciale  sono  con- 
servate dentro  la  minuscola  delle  ta 
vole  I  e  III  e  nella  prima  riga  di  glosse 
della  tavola  IV  ;  caratteristiche  inoltre 
e  degne  di  nota  sono,  fra  le  altre,  le 
seguenti  lettere:  a  (tav.  II,  1.  io),  r 
(tav.  IV,  1),  il  grande  e  davanti  a  w. 
«,  />,  r,  j,  IV  soscritto  (tav.  II,  1),  lo 
spirito  aspro  segnato  fra  le  linee  in- 
vece di  h  (tav.  I,  5  ;  IV,  3),  le  lega- 
ture or,  ti;  le  forme  contratte  di  est 
(IV,  3),  prò  (IV,  3)  e  di  us  in  fine 
di  parola  (IV,   2,  3)  (2). 

La  decorazione  del  ms.  fu  limitata 
sia  ad  empire  i  vuoti  di  linea  rimasti 
alla  fine  dei  versetti,  con  una  lascia 
di  cerchietti  a  spira   colorata  sopra  in 


1  '.  1  34'    being  respectivel  md 

io  mm.  high,  the  ordinar)  minus 
the  text  ol"  the  psalms.    Piate    li    I 
4  min.,  and  the  small  minuscule  of  the 
gloss.  Pian-  1\'    1     i',     2  mm. 

The  script  isof  •Anglo-Irish'  character 
but  in  some  respects  is  peculiar  and 
may  he  accounted  for  by  it-.  provenanoe 

(see  below):  the  linciai  R  and  .Vare 
retained  in  the  minuscule  script  in  Pla- 
tes  I  and  III  and  in  the  first  line  of  the 
gloss  in  Piate  IV  ;  among  individuai 
letters  there  are  noticeable  :  a  (PI.  II, 
1.  io),  r  (PI.  IV.  1),  the  tali  e  before  the 
letters  w,  ;/,  p.  ;-,  j,  the  subscript  1 
(PI.  II,  1),  the  aspirated  breathing  inter- 
lined  in  place  of //  (PI.  I.  5;  IV.  3  .  the 
conjunct  letters  or,  ti  ;  the  contraction 
forms  est  (IV,  3),  prò  (IV,  11.  final  us 
(IV,  2,  3)  (2). 


The  decoration  oi  the  ms.  isconhned 
to:  i)  the  tìlling  up  the  vacant  space  at 
the  end  ofeach  psalm -verse  with  a  band 
of  spirai  circles  coloured  red  above  and 


(1)  I  ff.  198-200  Mi  iddi.  304  per  230,  a  2 
colonne  di  .45  linee  ciascuna)  sono  in  una  scrit- 
tili;) somigliantissima  a  quella  delle  glosse. 
Contengono  il  principio  del  I.  di  Boezio  De 
divisione. 

(2)  Daremo  una  lista  completa  delle  con- 
trazioni in  un  prossimo  lasiicolo  della  Keltischt 
Zeitschrift. 


(1)  fl".  108-200  (304  by  230  nini..  2  colunins, 
45  lines  to  the  page)  containing  the  beginning 
of  Boethius  De  divisione  are  in  a  script  very 
similar  to  that  of  the  gì 

2     A  full  lisi  of  the  contractions  will  appear 
in  a  fortheoming  number  of  the  Kcltisci; 

sdii 
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rosso  e  sotto  in  giallo,  sia  alle  grandi 
iniziali  dei  salmi  i,  51  e  101,  sia  an- 
cora ad  empire  di  turchino,  rosso, 
bruno,  giallo  e  (più  raramente)  di  verde 
la  maggior  parte  delle  lettere  della 
prima  pagina  dei  salmi  predetti  e  dap- 
pertutto le  iniziali  di  ogni  versetto, 
usando  due  e  talvolta  tre  colori  per 
lettera.  In  alcune  pagine  le  lettere 
sono  piene  di  linee  verticali  in  rosso, 
giallo  e  turchino;  in  altre,  di  righi 
rossi  su  mallo.  Per  simile  distribuzione 
di  colori,  specialmente  le  grandi  ini- 
ziali hanno  l'aspetto  bizzarro  come  di 
un  plaid  o  di  un  abito  da  arlecchino. 
Il  ms.  entrò  nella  Vaticana  da  Hei- 
delberg nel  1623  insieme  cogli  altri 
volumi  della  Palatina  ed  ottenne  la 
legatura  presente  prima  del  1626  por- 
tando essa  impresse  le  armi  di  papa 
Urbano  Vili  e  del  cardinale  Scipione 
Cobelluzzi.  Anteriormente  era  stato 
nella  biblioteca  della  badia  Cisterciense 
di  Coupar-Angus  in  Scozia,  fondata 
nel  1136,  di  cui  in  sei  luoghi  per  lo 
meno  presenta  Yex-liòris\  di  varie  mani 
dei  secoli  xm  e  xiv;  Liber  Scende  Ma- 
rie de  Cuprei  (una  volta  Cu/ire),  col- 
l'indicazione  Psalterium  glossatum.  ov- 
vero  a  f.  iiv'  Psalterium  ìntigrwn  cimi 
canticis.  conti Uetur  gradu  5.  e.  Sebbene 
manchi  la  prova  che  il  libro  sia  stato 
scritto  colà,  e  sebbene  possa  sembrare 
disadatta    all'uso    d'una    badia    Cister- 


yellow  below  ;  ii)  the  large  initials  of 
psalms  1,  51  and  101;  iii)  the  filling  up 
in  blue,  red,  brown,  yellow  and  (more 
sparingly)  green  of  most  of  the  letters 
on  the  first  page  of  those  psalms  and 
of  the  black  outline  of  the  first  letter 
of  each  psalm- verse  ;  two  or  occasion- 
ai^ three  colours  being  employed  for 
each  letter;  on  some  pages  the  letters 
are  filled  up  with  vertical  lines  of  red, 
yellow  and  blue,  on  others  of  red  lines 
over  yellow  ;  the  juxtaposition  of  these 
colours  especially  in  the  large  initials 
gives  a  very  peculiar  patchwork  or 
plaid-like  appearance. 

The  manuscript  carne  to  the  Vatican 
from  Heidelberg-  with  the  other  volu- 
mes  of  the  Palatine  library  in  1623  and 
received  its  presentbindingbefore  1626 
as  it  bears  the  arms  of  pope  Urban  Vili 
and  cardinal  Scipio  Cobelluzzi.  It  had 
previously  been  in  the  library  of  the 
Cistercian  Abbey  of  Coupar-Angus  in 
Scotland,  which  was  founded  in  [  136; 
the  name  of  this  house  appears  in  va- 
rious  hands  of  the  thirteenth  and  four- 
teenth  centuries  in  at  least  six  places 
as  Libtr  Sancte  Marie  de  Cupro  (once 
Cupré)\  it  was  there  called  a  Psalte- 
rium Glossatimi  or  f.  iivu  Psalterium  iti- 
tigr uni  e  uni  canticis.  contine  tur  gradii 
5.  e.  Although  there  is  no  proof  that 
it  was  written  there  and  the  old  Irish 
division   of  the  Psalter  into  three  books 
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ciense  del  secolo  xu  l'antica  divisione 
Irlandese  del  Salterio  in  tre  libri  con 

uno  o  più  cantici  e  con  una  o  più  ora- 
zioni al  fine  d'ogni  libro  (i  .  è  tuttavia 
ben  possibile  che  i  monaci  di  là,  vo- 
lendo un  Salterio  colla  glossa  del  Mae- 
stro delle  Sentenze,  abbiano,  per  il 
testo  sacro,  riprodotto  un  Salterio  ar- 
caico che  stava  per  avventura  nelle 
loro  mani.  Anche  l'uso  al  principio  dei 
tre  libri  del  Salterio  e  nelle  citazioni 
dentro  la  Glossa  (Tavole  I,  III  e  IV) 
di  una  scrittura  simile  a  quella  dei  co- 
dici dell'  Inghilterra  settentrionale,  per 
es.  dei  Vangeli  di  Lindisfarne  (Museo 
Britannico,  Nero  D.  1Y),  conviene  me- 
glio ad  uno  scriplorium  del  Nord  della 
Gran   Brettagna,  che  non  d'Irlanda. 

Ad  ogni  modo,  il  codice  per  la  scrit- 
tura, per  l'ornato  e  per  il  contenuto 
liturgico  è  un  cimelio  interessantissimo 
per  la  storia  della    Chiesa    di    Scozia. 

Allo  stesso  tempo  del  Salterio  un 
altro  ms.  Vaticano,  il  Regin.  i.at.  694, 
trovavasi  a  Coupar-Angus  :  per  questo 
se  ne  dà  una  rappresentazione  nella 
tavola  V.  Imi  esso  prima  di  Paolo  1 
tau  (Z.  4S),  poi  di  Alessandro  Petau 
(n.  Si  1)  e  finalmente  della  Regina  Cri- 
stina (n.  364).  Ha  1  18  fogli  di  mm.  300 


eh  ot  w  hich  ends  with  a  candele  or 
cantù  les  and  a  prayer  or  pr 
would  seem  inappropriate  for  use  in 
a  Cistercian  Abbey  ofthe  1  2th  century, 
it  is  quite  possible  that  the  monks 
there.  in  their  desire  to  bave  a  Psalter 
with  an  early  copy  ot  the  gloss  by 
the  Master  of  the  Sentences,  may  nave 
reproduced  an  archaic  Psalter  in  their 
possession.  The  resemblance  of  the 
script  emplo\  ed  for  the  beginning  of 
e;ich  book  of  the  Psalter  and  for  the 
quotations  in  the  gloss  (Plates  I.  III.  IV 
with  that  of  such  earlier  North  English 
mss.  as  the  Lindisfarne  Gospels  (15  M  . 
Nero  I).  IV)  suggests  a  soiplorium 
in   (ireat  Britain  rather    than    Irelan 

In  any  case,  for  its  script,  its  illu- 
mination  and  liturp-ical  contents,  the 
manuscript  is  a  very  interesting  relic 
of  Scottish  Church  history. 

Piate  V  is  included  as  a  represent- 
ation  of  another  ms.,  which  was  at 
Coupar-Angus  at  the  sanie  rime  as  the 

Psalter;    ms.   Vaticail    REGIN.  LAT.    604, 

formerly  in   the   possession  ^\  Paul  Pe- 
tau iZ.  48),  Alexander  Petau  (No.  Si 
and    Queen    Christina    (No.     364).      It 
has   1  1 S    leaves,    300   by    213    mm.. 


(1)  Di  codeste  inserzioni,  per  quanto  ri- 
guardano la  liturgia,  tratterà  in  un  fascicolo 
del  Journal  of  Theolog'ual  Stn,i. 


1  The  liturgica]  oidence  of  these  inserti- 
ons  will  be  discussed  in  a  future  number  of 
the  Journal  (>/  Thtoiogical  Sta.:. 
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per  213,  in  due  colonne  di  32  linee 
ciascuna,  e  contiene  la  Historia  An- 
glorum,  di  Beda,  e  il  Purgatorium 
S.  Patricii,  copiati  verso  l'a.  1200, 
probabilmente  a  Durham,  perchè  il  te- 
sto di  Beda  è  del  tipo  designato  Cd 
dal  Plummer,  ed  ha  una  continuazione 
fino  all'a.  796  circa  con  fatti  attalen- 
tisi ai  vescovi  di  Candida  Casa  (Whit- 
hern)  (1),  ed  anche  perchè  le  iniziali 
rassomigliano  a  quelle  dei  mss.  di 
Durham  della  stessa  età.  Sebbene  certe 
lettere  deWexdibris  rassomiglino  molto 
a  quelle  del  testo,  nondimeno  il  tratto 
orizzontale  per  le  contrazioni  e  la  forma 
del  t  suggeriscono  piuttosto  il  sec.  xin 
o  il  principio  del  xiv  come  data  della 
scritta  Liber  Sancte  Marie  de  Cupre. 
Alcune  delle  note  marginali  aggiunte 
da  una  mano  del  secolo  xm,  come  de 
liibernia,  de  S.  Columba,  Nota  Ine  de 
Monasterio  Colwukylle  sono  indizio  che 
il  ms.  a  quel  tempo  era  già  venuto  in 
mano  di  qualche  Fitto,  possibilmente  a 
Coupar-  Angus. 

H.   M.   Bannister. 


written  in  two  columns,  and  32  b'nes 
to  a  page  and  is  a  copy  of  Bede's 
Historia  Anv/orwn  and  the  Purgato- 
rium  S.  Patricii  written  about  A.  D. 
1200  and  probably  at  Durham  as  the 
text  of  the  Beda  is  of  the  Cd  type 
(ed.  Plummer),  and  has  a  Contnmatio 
as  far  as  the  year  796  with  events 
connected  with  the  bishops  of  Candida 
Casa  (Whithern)  (  1  )  and  its  initial  letters 
resemble  those  in  Durham  mss.  of  its 
date.  Although  some  of  the  letters  in  the 
name  of  the  library  resemble  closely 
those  in  the  corpus  libri,  the  horizontal 
contraction  mark  and  the  shape  of  the 
t  suggest  the  thirteenth  century  or  the 
beginning  of  the  fourteenth  as  the  date 
of  the  inscription  Liber  Sancte  Marie 
de  Cuprc.  Several  of  the  marginai 
notes  added  by  a  thirteenth  century 
scribe,  e.  g.  de  hibemia,  de  S.  Columba, 
Nota  hic  de  monasterio  Columkylle  are 
indications  that  the  ms.  had  by  that 
time  got  into  Pict  hands,  possibly  at 
Coupar-Angus. 

H.  M.  Bannistkr. 


(1)  A  f.  200/  è  inserita  la  notizia  di  un'ec- 
clisse  del  1133.  Siccome  però  non  sembra  con- 
sentito da  ragioni  paleografiche,  l'assegnare  il 
codice  ad  una  tale  data,  è  probabile  che  la 
notizia  provenga  dall'archetipo. 


(1)  The  insertion  011  f.  200/  of  a  notice  of 
an  eclipse  in  1133  is  probably  due  to  the  ex- 
emplar  as  palaeographical  considerations  seem 
to  preclude  the  ms.  being  assigned  to  so  early 
a  date  in  the  twelfth  century. 


Tav.  I. 


^■v  wiapecfacoRiùìon  <3 

n^eRiruiTìqnaTiilTsiiini^Man 

Sfatami  ems  ì  voe^  luci  ::Rumiiimj 
e  nnqiufcpaci  tf<,  rpuospdbnìiaiu. 
1\  JonsicìTupn  noiìsie  soo  aiTiifii) 
|      pL  uistjpnerc  ii(flrcki]Mneuue 
JQ  eo  noiraesiRgàrTinpn  ràrorcM&ic 

LJ  iiomiiinonrcooinTTnismuin  _ 
^H  ^^vomiTiì.ivKCRTinpomipi^i  : 

fatòta 


Vat.  Palat  05,  iol.   1. 


Tav.  II. 
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ir  ^crce^  qtn  Arcftrnc  ftipoc 
G^TmTwnrrrrtrpiOTi  stilb  "^r 

fi-raxnat  TtTOtwntnn.  WéMW 

^arirnTnf  wc^Tntuymo  ^a 
tu  ecraartniiaa^Trpjx^ni5Tef^ 

A  a,  ami  efjowwf  tncon^ecca 

ti  nd^oisia^eiTiTicelii^rqtLmie- 

j  ^  ItnmmtioTimia^ye^^t^Dfr' 


Vat.   Palat.  65,  fol.  86. 


Tav.  III. 
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OliWt* 


il 


qiaciiìqier'oicr 


Vat.    Palat.  65,   fol,    134. 


Tav.  IV. 
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^\  ^t>no.vrmof  ruof*  bybNNwae 

^  /  Tonaxpxn^opioTiioTVDecipr 
/  vixnpecTnrktjnfiuinìicnraeoic' 
axrtrp^Z7imrnfju\rtipef\  s^ 
urnocfirrirn  ncm  Acdjyic 
Tnpocichgcmoii  mone- 
bratnTfked^rmn.    -  nummi 

itscgpnajufugitHiifr. 

Irte  qcnT^e^vxnj^tio  nonot  •  ^•"■pwtt^w 

/  Grnnlec^amcrnoioociicjV»v>crimiìO  pilAr(  qri'iìmLGnr-i'£ 

?5ptnnnt^tnv.n^poJK>ir  TTiutc^^rcmY*^1  '  M  >-"m:.'Vi 
liu  initacxtrdnìtOTTTMYSrr  'ut^ctm-V  <-v»<  i>£rnm.t»ilVi  'n  •  M 

omAJn.VVc  t»r»ti*»i#cicnlAmr.  iHr^oGiy'.vip  Ms  o^t^no 

ti  icajTVU7n%trmìi  9,rjrnh  ni  tvnrpqo  nouui:  .voti  b  1  n  cim 
t"corrtiffrtc.'oò.TioTnlh«vcci'tAh'iftio<^Trt">')*  Tj*i  ''^".i.^  q 
rwr"'Hr^TT11^L3q^^e<3Tu>cr^BUn%Al»r1*>ì^'*^>,,  ! 
te  veniteci  ebnA»ce-5nece--(uvc]e  ucorw^^'n^c  %v- 
Onnt7iT'ti.ii?n»-ro-oeOTtrrTi.i.ocwiiadI<qiiiTi.^ciir-  5  -nincii 

otroMn.v'   1  >\ir,,'«MVWb*b.t'i-C,paih^inbjT^i-uirt'pinb5n 
nKmTTn»^inm'i»A-7\poTiir,ci»c;vicrcTilA^tit(J\Ar  rui*- 
wiccori^--)io»cr\..'CA'T,fi»ii">*  trenta, ermi*  )     *  nom-mn: 
in xcnnulot*  MK^ruortr»n.c\li<:rnb^»rnril»icnncVcn.Trt»à<s? 


Vat.    Paint.  65,   fol.    16. 


Tav.  V. 
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Jiber&cr    Otàrie 
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lj  loìicftifinio  nmjrcl 

V  ^tfo.bcdafctmm'  jvpi 

«►pfbitrflbyft^a  grani  Angb 
rttm  cent afacam  qm  mi»  crii 
tktain.  hbamfume  r  dcudam 
n  w»<i  puf  ablcgtnàum  at 
^bjnidutn  nnwnVcfrnuttCab 
TtÉDcnbcndn  atntonulprfc 
poie  mcdnandtmi  roiumniD. 
fenfq?  fhtdia  tur  unccnranf 
aittplcffequo  noufohtm  au 
dicndif  fèposrt  tó  ùbtf  attran 
fcdtuwf  aocomodaf  'umi  end 
nofemdn*  pome:  gemf  ftuedit*  .' 
nf.  ce  tnartme  «re  getmf  turca^ 
tuuimm  (umin  mgilauf  un 
jxifUt^meemmKyftDita  te 
bontf  bona  rdrme.  adimnan 
dum  bonam  audmu  foliiaa/ 
mftio^mnVfcu  maU  cornano! 
ce  de  praf  r'tiichilhomm  «il 
giofof  ac  pittf  au  dira  (mola 
tmr'dctmando  q(6  ngnude  ae 
jjufuin .  tpf  folmucf  at>  pceqn 
da  ca  que  bona  ac  dò  digita  ce 
ttguoucrir  aerai  dir.  daob  ip 
funi  ai  quoq?  iuguantifl:tnc 
dephendenf  bytottieun  mano 
s  ntmminnouamnfftmul 
<Z>  af  qtub*  te  rcgnidifdntma 


pimi  •  tuienwmf  o\>  qmaat'  rum 
faUraf  latmf^ìtart  deudoaf. 
Wat     .nbifqttcCcjJÙud'wil 
cctriau  ;nroib;ùttt-lcnroib;luu 
bylhttu  j-tttflcaedttbnandi 
iubwn})ià  qctd»  b*t  tnarune 
4ucam&  didw?c-imbrcttnEr 
mtimire  mtitbo.XucnH  ante 
omnd  .top  a  f* >  n»  opuùuit 
bai  atbtnttfabb.ìf  raTtxmiffi 
mtrf  ae  uir  5  onm)l  domtTin? 
ertane,  qui  incerila  Emma  pi 
omm  abcaie  mentane»  morte 
ro  ardneporWj-iano  abbine 
unni  uaictabiUb;anv  crudi 
ttfinmf  mitra;.  a&gcnfotna 
quctntpar.mp     io^mun 
ea  Atei  mani  niragmfadan 
rcgiomb:  a  difoptuti  beau  gre 
gozn  jp  geto  tus*&  •  uei  monti» 
uf  inùarum  udinno^nlmo 
ne  coguouaar.^ta  m  de  n» 
q  mcmoiia  digna  utémanr 
j>  ;  vagiotum  umdomenfrf  ce 
tue-  pfttteru  nothtìmu  -fate 
ucétf  mandata:  une  ipiwio 
eh  cimi  mua  uùte  refercnda 
minuto.  Qm  utdeUecrneebel 
muf  pea  romam  ucntcnf  n 
nulla*  ibi  bcra  cjgoni  $  funf 
«tauomm  potmueum  cpiàf 
jj  fermato  attuto»  tìccedic 


Vat.    Regni.  694,  fol.    1. 
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